Capitolo5

Hiei scosse la testa rassegnato

Hiei - Sei un'illusa! Perchè continui ad aggrapparti a vane speranze? Quando invece potresti vivere la tua vita tranquilla, senza preoccuparti minimamente di tuo fratello!

Cosa stava facendo? Perché continuava a usare quel tono con sua sorella? Sapeva che Yukina era un tipo molto sensibile e allora perché continuava a infierire su quell'argomento? C'era da aspettarsi la sua reazione: ora sarebbe scoppiata in lacrime e magari sarebbe fuggita via di corsa, lontano dal suo freddo sguardo e dalle sue dure parole.

Tuttavia, al contrario di quanto si poteva pensare, Yukina rimase ferma dov'era: in piedi, vicino a lui, a fissare le stelle, con lo sguardo perso chissà dove nella tetra immensità dell'universo.

Yukina - Lo so... molte persone mi hanno detto la stessa cosa...

Sospirò tristemente senza mai spostare lo sguardo altrove, poi all'improvviso si voltò a fissare Hiei negli occhi

Yukina - Ma LUI è tutta la mia famiglia! Senza di lui, io... io sono sola al mondo! Capisce? Cosa farebbe lei al mio posto?

Hiei rimase colpito dall'ultima frase pronunciata da sua sorella. Da quando era nato, lui si era sempre sentito esattamente come lei: solo al mondo, senza una persona cara vicino a sé. Era cresciuto solo, senza l'affetto di una madre o di un padre: solo con la crudeltà, l'odio e la guerra che regnavano sovrane nell'intero Makai.

Allora, si sentì in obbligo di consolare sua sorella: non voleva che soffrisse come aveva sofferto lui, in silenzio, tutti quegli anni... Doveva riuscire a farle ritrovare la felicità anche senza suo fratello, non voleva più rivedere la tristezza invaderle il volto

Hiei - No, ti sbagli.

Si voltò a guardare sua sorella negli occhi

Hiei - Yukina, tu non sei sola! Ora hai degli amici qui con te

Quelle parole che pronunciò arrivarono fino in fondo all'anima di Yukina, che non riusciva a credere alle sue orecchie

Yukina - Hiei-san...

Mormorò piano. Era proprio il "suo" Hiei-san a parlarle in quel modo così dolce?

Hiei - Credimi Yukina. Tu adesso non sei più sola!

Yukina non stava sognando, era vero! Allora non era sola! Aveva anche lei degli amici! Ma soprattutto, adesso aveva un angelo custode al suo fianco! Un angelo nero, così misterioso, sempre chiuso in se stesso, che la stava aiutando a superare la sua stanca tristezza...

Così gli sorrise: gli regalò uno dei suoi più belli e rari sorrisi, che hanno in sé il calore per sciogliere ogni neve, per aprire le finestre del cuore, per liberare la luce racchiusa troppo tempo in uno scrigno..

Per Hiei fu proprio così: si sentì come liberato dal peso che gli opprimeva il cuore, ormai da troppo tempo.

Quanta energia poteva sprigionare un suo sorriso, era una sensazione meravigliosa, ma anche infinitamente contagiosa!

Tanto contagiosa da far sorridere anche lui: non si era mai sentito tanto felice in vita sua!

"Yukina, vederti sorridere mi fa dimenticare ogni sofferenza e dolore. Nulla mi dà più calore o più felicità di un tuo sorriso!"

